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Una nuova fase di iniziative e scioperi proposta a Cisl e Uil 
dopo i primi risultati della lotta. La mancata spaccatura? 
«Perchè abbiamo deciso di non far da soli» spiega Del Turco 
Anche esponenti di «Essere Sindacato» con la maggioranza 

CgiL pace ancora molto fragile 
«La vertenza col governo per noi non è chiusa» 

7ru 
Crisi monete 
Domani 
summit 
tra i Dodici 

«La vertenza con il governo non è chiusa». E alla fine 
sofferto compromesso Cgil. Un «ventaglio» di propo
ste di iniziative e scioperi, martedì al vertice con Cisl 
e Uil. «Abbiamo detto che non faremo da soli»: così 
Del Turco spiega l'evitata spaccatura. Grandi: «un 
passo avanti, una mediazione accettabile». 96 voti a 
favore. «Essere Sindacato» per lo sciopero generale, 
ma qualcuno vota con la maggioranza. 

BRUNO UQOLINI 

• I ROMA E ancora una volta 
la maggioranza della Cgil ha 
salvato la propria difficile unità 
interna Una lunghissima e 
animata discussione (oltre 
cinque ore) al Comitato Diret
tivo confederale si e conclusa 
con la votazione di un docu
mento Esso propone a Cisl e 
Uil di «verificare nei prossimi 
giorni con le categorie nazio
nali e le strutture temtonali un 
ventaglio di iniziative e sciope
ri un itanamente promossi rea
lizzando il necessario coordi
namento con gli obiettivi della 
vertenza generale» Sono 
scomparse le parole «program 
ma confederale di lotta» usate 
venerdì da Sergio Cofferati, ma 
il senso della proposta rimane 
La Cgil, insomma, non consi
dera chiusa la partita con il go
verno, propone un rilancio 
dell iniziativa anche su altri ter
reni come quello drammatico 
dell occupazione Ma perché 
ieri Ottaviano Del Turco era 
sembrato scartare questa im
postazione7 I dingenti sindaca
li socialisti come Walter Certe-
da spiegano che Del Turco 
era rimasto soprattutto allar
mato dai pnmi interventi nella 
discussione Tali interventi 
sembravano delincare la pos
sibilità che la Cgil fosse pronta 
a proclamare scioperi da sola 
senza 1 accordo con Cisl e Uil 
E il documento approvato ieri 
secondo tale lettura, scartereb
be questa ipotesi Nasce però 
a questo punto, qualche inter
rogativo La lunga discussione 
di len ha prodotto davvero una 
comune leale convinzione' Il 
sofferto compromesso verrà 
argomentato e difeso nel verti

ce previsto per martedì con 
Cisl e Uil' Molti ieri, a dire il ve
ro parlavano di una «pax pre
caria» in casa Cgil Un dirigente 
di Bologna, Duccio Campa
gnoli, in una sua dichiarazione 
di voto, accennava al rischio 
che 1 unità raggiunta non po
tesse durare più di 72 ore Tut
to nasce dalla convinzione che 
Cisl e Uil opporranno solo un 
secco «no» alla venfica propo
sta dalla Cgil, preferendo an
dare avanti «da sole» Noi det
to per inciso non ci crediamo 
Mai come oggi ditronte alla 
crisi del Paese, ma anche del 
rapporto tra sindacati e mon
do del lavoro, il destino delle 
tre centrali appare collegato 
La Cgil, comunque ipotizzan
do un «no» di Cisl e Uil, sareb
be chiamata, nella già prevista 
nuova riunione del propno co
mitato direttivo ad una nuova 
difficile, forse lacerante discus
sione sul «che fare'» 

Ma torniamo al documento 
Cgil II voto a favore è stato 
consistente Novantacmque 
mani alzate e tra queste anche 
quelle di qualche membro del-
I area di «Essere Sindacato», 
come il bresciano Gianni Pedo 
che in precedenza, con un 
emendamento, era riuscito a 
introdurre la paro'a scioperi» 
nel documento finale Altri, co
me Giorgio Cremaschi, aveva
no preferito l'astensione, sotto
lineando l'importanza del fatto 
che per la Cgil la vertenza con 
il governo non nsultasse chiu
sa Altri leaders della minoran
za capeggiata da Fausto Berti
notti (il loro documento ha 
preso 16 voti) avevano soste-

Cisl e Uil soddisfatte: 
«Non fanno da soli» 
Del Turco è d'accordo 

RAULWITTENBERQ 

I ledear della Cgil Bruno Trentln e, sopra, Ottaviano Del Turco 

M ROMA II numero due del
la confederazione di Corso d'I 
talia appare soddisfatto del-
1 approdo a cui e giunta la di
scussione nel comitato diretti
vo della Cgi! «È una buona 
conclusione di un dibattito 
molto difficile che tiene conto 
di opinioni molto diverse» ha 
commentato a caldo Ottavia 
no Del T ureo che si era oppo
sto a scioperi che confluissero 
in una azione generale Ma nel 
documento finale di scioperi si 
parla e allora' «La mia oppo
sizione iniziale resta - rispon
de - e cambiata la posizione 
maggioranza si pensava di 
dare alla nostra iniziativa un 
carattere polemico verso Cisl e 
Uil, ed ora non lo ha Abbiamo 
solo deciso di fare ciò che e 
umanamente possibile fare 
nelle prossime settimane In 
realtà e stata battuta la tesi di 
coloro che ragionavano cosi 
o Cisl e Uil si piegano alla vo
lontà della maggioranza della 

Cgil oppure la Cgil decide da 
sola Questa linea e stata scoti 
fitta» «Le categone e i tenitori 
- prosegue Del Turco - che 
nella loro automonia vorranno 
far vivere iniziative di lotta sul
le questioni del lavoro dell'or 
cupazione, e anche sui temi 
che non hanno trovato acco
glimento nella nostra battaglia 
sulla manovra, lo faranno con 
un rapporto diretto con le con
federazioni Questa è la deci
sione del direttivo qualunque 
forzatura durerà meno di 72 
ore In ogni caso chi volesse 
dare alle decisioni della Cgil 
una interpretazione diversa 
dal loro vero significato, si as
sume poi la responsabilità di 
prendere le decisioni conse
guenti» E Walter Cerfeda, so
cialista responsabile dell uffi
cio sindacale Cgil racconta 
che molti degli interventi nel 
corso del direttivo ìnistevano 
sulla necessità di agire anche 
autonomamente «Nel corso 

del dibattito - ha delto - c o 
stato il nschio di incamminarsi 
verso sciopen autarchici 11 
limite posto da Del Turco per 
aderire al documento finale è 
stato quello di difendere I uni
tà d azione con Cisl e U il> 

Proprio a loro adesso passa 
la parola II segretario genera
le aggiunto delia Cisl Raffaele 
Morese, registra «e on soddisfa 
zione che il direttivo della Cgil 
abbia escluso due prospettive 
un altro sciopero generale, e 
che la Cgil finisca per decidere 
da sol i Martedì - aggiunge -
laremo insieme una valutazio
ne sia sul mento del confronto 
col governo e il parlamento 
sia sulle future iniziative Noi 
della Cisl pensiamo che pur 
non soddisfatta su come sono 
andate le cose vogliamo valo
rizzare le cose acquisite che 
non sono di poco conio sulla 
minimum tax vengono allo 
scoperto tante cose C 0 il ri
pristino dei 35 anni per la pen 
sione di anzianità la rivaluta
zione delle pensioni Quindi 
ora occorre andare fra i lavo 
raton e nelle assembler spie
gare quel che abbiamo acqui 
sito e quel che resta ancora 
aperto lavorare nei confronti 
del governo e del parlamento 
e impostare un allargamento 
del fronte che metta in primo 
piano questioni rimaste sullo 
sfondo I occupazione, la poli
tica industnale e il completa

mento del protocollo del 31 
luglio Su questo terreno do 
vremo impegnare nostie ener 
gie e capacità di lotta» 

Un parere simile e quello 
del segretario generale della 
Uil Pietro drizza «1 problemi 
non risolti saranno ripresi con 
una successiva fase negoziale 
con il governo Oggi ò invece 
assolutamente necessano ed 
urgente Allargare il confronto 
sui nuovi modelli contrattuali 
sul nuovo congegno automati 
co di tutela contrattuale sulle 
politiche di sviluppo produtti
vo e doli occupazione sulle 
privatizzazioni Se manche
ranno le risposte adeguate su 
questi fondamentali problemi 
in quel momento e solo in 
quel momento potremo deci 
dere forine di lotta per soste 
nere il negoziato» 

l'ornando a Morese egli ri
tiene che «cancando sulla ma 
novra di Amilo ulteriori inizia 
Uve di lotta si rischia di inde 
bolire quel elle si 0 portalo a 
eisa» Eia polemica sul seeon 
do sciopero generale nascon 
de il problema della soprawi 
venza del governo Amato Ma 
«la Cisl non vuol far cadere il 
governo non perdio gli e par 
ticolarmente affezionata ma 
perche mancando ogni alter 
nitiva rischiamo di cadere 
dalla padella alla brace, en 
(rando in cono d ombra pc ri 
coloso per la stabilità econo 
mica e politica del paese 

nulo che la mediazione trovata 
dalla maggioranza non faceva 
i conti (Bonadonna) «con le 
proposte provenienti dal movi
mento dei lavoratori» L agget
ta o trovato invece da Mano Sai 
era «sconcertante» perche la 
scelta della Cgil non aiutereb
be il rapporto con gli iscntti e il 
movimento «Essere Sindaca
to» nel suo documento aveva 
riproposto lo sciopero genera
le con manifestazione a Roma 
pur non negando 1 utilità di 
proporre a Cisl e Uil una fase di 
scioperi articolati» 

Ed ecco il commento di Al
fiere Grandi, presentatore del 
documento di maggioranza 
«Meglio un compromesso all' 
ultimo momento purché sia 
accettabile piuttosto che un.e 
rottura Questo e un buon 
compromesso Non e ò tutto 
quello che avrei voluto, ma 
certamente non lo butto via Se 
Cisl e Uil diranno no alle no
stre proposte ritengo difficile, 
per ora. scioperi della sola 
Cgil La valutazione spetterà 
comunque, alla nuova riunio
ne del Comitato Direttivo» Il 

compromesso dei 9C prende 
atto delle «correzioni» o'tenute 
dal movimento di lotta Ad 
esempio sulla «maggiore co-
genz.a degli interventi fiscali 
sulle diverse fasce dei lavoralo 
ri autonomi» (viene delibera 
tamente evitata la parola mini
mum tax) E ancora Sconfer
ma del principio dei 55 anni 
per il conseguimento della 
pensione di anzianità, una pri
ma parziale garanzia di tutela 
delle pensioni dall inflazione 
nel 1993, significative modifi
che della legge di riforma del 

pubblico impiego Ma gli im
pegni assunti devono essere 
ora tradotti nei testi legislativi 
respingendo gli attacchi ad 
esempio, dei commercianti 
C'è anche un ammonimento 
non leggero pe, il governo sa
rebbe «politicamente grave» se 
esso dovesse decidere di ricor
rere nuovamente al voto di fi
ducia sulla legge delega 11 sin
dacato insomma, non rimar
rebbe insensibile ai diktat posti 
al Parlamento e comunque il 
voto di fiducia non dovrebbe 
bloccare il confronto Esso per 

la Cgil dovrebbe proseguire 
con i gruppi parlamentari on 
de ottenere ulteriori modifi 
che Cosi come permanendo 
«una distanza consistente qua
litativa e quanti! ìtiva tra nsul 
lati ottenuti e obiettivi irnnun 
ciabih» definiti da Cgll Cisl e* 
Uil sarà ne< essano proseguire 
•la vertenza con il governo, su 
tutti i punti della piattaforma' 
Non solo urgono altri problc 
ini come quelli drammatici 
dell occupazione Gli stessi 
punti della manovra di Amato 
che «anche contro I opinione 

della Cgll» dovessero diventare 
• legge dipo quelli relativi alla 
base di calcolo per le nuove 
pensioni) non verrebbero ab 
bandonati Verr-mno trovale le 
forme e le strade per ottenere 
modifiche in sede legislativa 
E, infine le proposte di lotta 
•verso tutte le controparti nel
le forme più ampie e articolate 
possibili» Nessun ultimatum 
Cgil dunque ma I esigenza di 
dare continuità ad u'ia difficile 
battaglia nella quale continua 
no ad essere in gioco diritti eie 
mentan del mondo del lavoro 

• H BK!INFLUÌ Dopo I con 
sigilo europeo di Birmingham 
riprende domani i Lussembtir 
go il 1 ivoro dei ministri del li' 
sorodcll.. (Ve ai quali icapi di 
si ito e di governo hanno afli 
dato il compito di porli re 
ivanti la riflessione e I analisi 

sul «sctle uibrc nero» dei siste 
MI monetari europeo e mon
etale Per I Italia arriverà nel 
piccolo granducato il ministro 
del Tesoro Piero Barueci Do 
pò il colloquio di venerdì Ira il 
presidente del consiglio Giulia 
no Amato e'd u presidente del 
la commissione' Cee Jacques 
Delors sul prestito chiesto dal 
nostro paese alla comunità eu 
ropea è difficile escludere che 
Barueci non evoc In la quesito 
ne con i suoi partner, della 
Cee vistoehc si trilla della pn 
ma sessione da quando la de 
eisione e11 stala presa d il gover 
no L iniziativa non partirà in 
vece dal viecpiesidente della 
commissione Cee llenning 
Chnsloplierse p responsabile 
della polittica economica 111 
effetti la domanda dell Italia di 
un maxi prestilo non sarà sol 
toposta alla prossim i riunione 
del comitato monetano che si 
terrà a Berlino ma alla sue ees 
siva del '. 6 novembre a Bru 
xelles E poiché I esecutivo co 
munitano h 1 bisogno del pare 
re del comitato monetano 
composto dei direttori del le 
soro e delle banche centrali 
dei docile i la richiesta italian. 
potrà essere sottoposta al con 
sigho dei ministri soltanto il 23 
novembre 

Non ci sarà invece in l.us 
semburgo il ministro delle I-i 
nanze Giovanni Goria Anche 
se- potrebbero essere approva 
te in puntei a cioè senza di 
scussione le 8 clireltive tisi al 
sulle qu ili e"1 stato ragg.un'o un 
accordo politico provvisorio il 
27 lugliu scorso II tutto resta 
subordinato alla preventiva so 
luzione di un contenzioso sul 
lo Sherrv tra lxindra e M idrici 
al quale s e' aggiunto ali ultimo 
momento anche da un prò 
blcma il iliano sulle ace ise ap 
plieate ad alcolici intermedi 
come il Ciancia 

Neil agenda dei L'odici e e 
anche il pacchetto 'Delors 2' 
con le i irosrx-rtrw firrmziarie 
per gli inni 1<I'H47 anche se 
non <ìi andij veramente al fon 
do delle questioni Infinecisa 
ra con ogni probabilità i1 via li 
bera a due prestiti uno alla 
Russia e'd uno alla Bulgaria e 
per I occasione 0 stato invitato 
a Lasse niburgo il presidente 
della Banca europea per la ri 
costruzione e lo sviluppo Jac 
ques Aitai 

Tre mesi e mezzo con Giuliano: pasticci, stangate e bugie 
«Quattro e mezzo» 
E gli industriali 
bocciano Goria 
• 1 MILANO Cesare Romiti 
non ha dubbi Amato resti al 
suo posto Un'idea che sembra 
essere di un pò tutti gli mdu-
stnali, magari turandosi mon-
tanellianamente il naso L-a 
conferma viene da un sondag 
gio commissionato da Panora 
ma ali Istituto «Cirm» su un 
campione di 61 imprenditori 
da cui emerge che la politica 
economica del governo sfiora 
appena la sufficienza 5 9 La 
cosa migliore che ha fatto' La 
manovra Le scelte peggiori' I 
ntardi nelle decisioni (2\°() e 
la svalutazione (15%) Alten 
zione però non tutti i ministri 
sono promossi Ci sono quelli 
del Tesoro, Piero Barueci e 
quello del Bilancio. Franco Re 
viglio che ottengono un di 
scrcto 6 4 e 0 quello ali Indù 
stria Giuseppe Guarino che 
come il governo, si prende il 
classico sei meno meno di in 
coraggiamento e c equello al 
le Finanze Giovanni Goria 
che viene bocciato senza pietà 
con un umiliante 4 e mezzo 
propno alla vigilia di un pas
saggio difficile della sua carne 
ra Mercoledì o giovedì, infatti 
compatibilmente con gii impe 
gni di Amato - che lo difende 
la Camera dovrebbe discutere 
e votare le mozioni di sfiducia 
presentate dalle opposizioni 
contro di lui 

Ma torniamo ali amministra 
tore delegato della Fiat che ieri 
ha partecipato ali maugurazio 
ne dell anno scolastico 92/93 
della scuola militare «Nunzia 
Iella» a Napoli Romiti vuole 
fortissimamente la stangata 
Non ci sono altn scenari per lui 
possibili «Ma perche dobbia 
mo fare ipotesi catastrofiche' 
Speriamo che la manovra sia 

approvata il senso di respon
sabilità prevalga e che Amato 
nmanga» «Non voglio neppure 
pensare ad un ipotesi diversa» 
Speso il bonus scatta il malus 
E nel minno finisce Bossi in 
Italia non e e un pencolo di 
«secessione» Ne e convintissi
mo Spiega «La gente, sia del 
Nord che del Sud non ascolta 
le forme che tentano di divide
re il Paese, nessuno pensa el-
fettivamente ad una divisione, 
ad una secessione sono piut 
tosto I espressione di un opi
nione pubblica esacerbata per 
quello che ò avvenuto, che sta 
avvenendo in Italia» E, in ogni 
caso un «potente antidoto» 
e e I industria È lei la tnncea 
contro il rischio di un «allenta 
mento o di una rottura dei le
gami fra Nord e Sud d Italia» 
che condannerebbe ad un fu
turo di «estrema debolezza» sia 
il Settentrione che il Meridio
ne «I. industna italiana ha già 
ormai un assetto largamente 
unitario ha nel Sud una gran 
de risorsa e vi investe» Per rac 
cogliere sostegni dallo Stato7 

«No se e conveniente, secon
do una logica strettamente im
prenditoriale» Qual e la batta 
glia più urgente che s ha da la 
re ' Risposta ricostruire i valori 
«Nel dopoguerra quando era 
tutto distrutto ne avevamo 
molti, poi li abbiamo dispersi» 
Premesso che per Romiti ri 
nunciare ali Europa sarebbe 
•follia» 1 obiettivo dell azien 
da-ltaliae doppio realizzare la 
«democrazia compiuta» con 
«un confronto aperto tra i prò 
grammi alternativi chiaramenti 
espressi dalle diverse forze pò 
litiche» e un governo «non con 
diz.ionato dal gioco degli equi 
libri politici» ÌMi Ur 

Un governo senza credibilità, in Italia come all'este
ro, la sfiducia ormai dilagante nel paese, un presi
dente del Consiglio che non riesce a tener fermi i 
propri propositi nemmeno da una settimana all'al
tra, un ministro delle Finanze che rischia la sfiducia 
del Parlamento. Manovra, lira, fisco, economia1 da 
luglio è tutta una gaffe, un pasticcio, un rimangiarsi 
la parola data. 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA Guido Bodrato ex 
ministro dell Industria, allarga 
le braccia e scuote la testa In
terrompe per un attimo la sua 
passeggiata per le vie intorno a 
Fontana di 'I revi e dice «Il go
verno sostiene che non è pos 
sibilo prevedere quello che 
succederà di qui a Ire giorni 
Non lo metto in dubbio, ma re
sta il fatto che dovrebbe alme
no darci le sue previsioni per i 
prossimi tre mesi E invece non 
lo fa» Le parole dell autorevo
le esponente della sinistra De 
fotografano bene la situazio 
ne II < lima di sfiducia che cir
conda il governo Amato Lo 
scetticismo e la rassegnazione 
del paese e della sua elasse di 
ngente O quantomeno di 
una sua larga parte 

(• 1 inizio o la fine di un tun 
nel ' lutto comincia il pnmo 
luglio G'uliano Amato prò 
nuncia a Palazzo Madama il 
discorso della corona «L Italia 
rischia di diventare la Disney 
land dell Europa» dice tras'or 
mandosi da quel momento 
per tutti i vignettist, in un Mie 
kev Mouse nuova edizione 
con gli occhialini a mezzo na 
so 

Amato promette anche «Di 
fenderemo la nostra moneta 
Abbiamo due capisaldi la di
fesa del cambio e la lotta ali in 
finzione» E I inizio di una lun
ga marcia Il 5 luglio Bankilalia 
alza il tasso di sconto dal 12 al 
13 V Poi il consiglio dei mini 
stri vara la pnma stangata 
^Ornila miliardi da reperire in 
tutta fretta entro fine d anno 

Incominciano anche le gaf 
fes Amato parla di tasse sui 
Bot e di un addizionale del 4 i. 
su Irpc f Irpeg ed fior Ma il 
paese i sindacati in testa mo 
strano i eleni' ed ò costretto a 

fare marcia indietro A metà 
mese la lira traballa e la Bun
desbank nalz.a i propn tassi in
fischiandosene delle altre mo
nete Le voci di svalutazione ri
prendono fiato Barueci assi 
cura «Svalutare' La manovra 
del governo non va in questa 
direzione» Intanto Amato liti
ga con Goria sullequo cano
ne A fine luglio le dimissioni di 
Scotti fanno vacillare il gover
no ma Amato con un colpo di 
reni si rimette in sella A lame 
le spese e-1 il sindacato, costret
to con un diktat- a firmare 1 ac
cordo del 31 luglio, che can 
cella scala mobile e e ontratta-
zione aziendale Per Amato e 
una boccata d ossigeno le sue 
quotazioni sono m salita 

Il i agosto Amato dice La 
lira e affidata al nostri eompor 
lamenti E in questo momento 
abbiamo cominciato a manifc 
stare comportamenti clic 
1 hanno stabilizzata» Il mini 
stro del l-avoro NinoCnstofori 
incalza «lx> sforzo del governo 
e1" per mintene ri: la lira nella 
banda stretta dello Sme e bat 
tere il partito della svalutazio 
ne>» E Goria «Qualche volta 
dobbiamo fare 11 gue rra F in 
guerra si spara L importante e 
tenere il cambio' Sulla spinta 
dell accordo il 4 agosto la 
Borsa sale del 4 i e Bankit ilia 
abbassa I lassi Ma 1 ottimismo 
e di breve durata 'I rentin ae 
elisa Amato -Hai avuto paura 
di un patto sociale vero Ma 
lui si sente lorte e il 7 agosto 
<i//<\nid il braccio di ferro con 
la IX e i boiardi di Stato sulle 
privatizzazioni In un colpo so 
Io e ancella i vecchi veri le idi In 
Eni Enel ed Ina e da tutto il pò 
tere al I esoro L un terremoto 
Sulla lira il Dottor Sottile MISI 
ste «Nonostante le turbolenze 

Il ministro delle Finanze Goria con il presidente del consiglio Amato 

marco dollaro ci impegnarne) 
a mantenere la parità» 

Intanici Gena inciampa sul 
catasto Le lunghe file per sa 
pere i nuovi estimi sono un ter 
nbile autogol per le Finanze 
Un altro C0I1.0 viene da Moo 
ety s finiamo declassati m sene 
C E un segnale i marcati fi 
nanzian non si fidano Ma nes 
suno ne bei e conio Stiamo 
per entrare nel mirino della 
grande speculazione e i mini 
stri se ne vanno in vacanza 
Caso emblematico quello di 
Goria che se ne parte, bel bel 
lo per le isole Comore in I an 
zania E il 2 i agosto si scatena 
la guerra su patenti e passa 
porti L Unità titola «Goria mi 
lustro bollato» E un vero caos 
Deve intervenire direttamente 
Amato per rassicurare gli ita 
liani che i nuovi bolli si potran 
no comprare con calma in la 
baccilena Goni via fax farfu 
glia le sue se use ma perline) il 
presidente della Repubblica lo 
rimprovera andando a trovare 
Ciam|)i per ringraziarlo di es 

sere rimasto al suo posto 
Intanto inizia la battagliti 

della lira Dal 24 agosto in poi 
e un Calvario per Bankitalia 
costretta a svenarsi per reggere 
la parila del cambio (la quota 
limite ò 7G5 IO lire per marco) 
Intanto emerge I incubo del re 
fendimi francese In caso di vii 
tona del no I Luropa rischia di 
sbriciolarsi II 29 agosto I en
nesimo venerdì nero la lira li 
nist e per Ire volte solto quota 
705 40 La sv (lutazione e die 
tro I angolo Ormai sono in 
molti aci avere dubbi su Maa 
stridii I citte» le certezze seni 
brano venir meno La difesa 
della Ina ci costa una tombola 
Bossi annuncia che i suoi «carri 
armati sono pronti a marciare 
contro il lisco» Spara contto 
Goria ma t> come sparare sul 
I atitobulanza 

Il 5 settembre i tassi schizza 
no al 15 '< Ma non basta anco 
ra Si ricorre al prestito illinula 
to previsto dallo Siile Maiali 
r.i non si schioda da quota 
7l>5 41) Amato ammette Sia 

mo sull orlo del baratro Ut li
nea della difesa a tutti i eejsti 
del cambio 0 scossa Si annuii 
eia una stangata da lOOmila 
miliardi per il 93 Amato a 
questo punto tenta un nuovo 
colpo di reni e chiede super 
poteri per tre anni in materia 
economica Ciampi però non 
si allinea Scalfaro Napolitano 
e Spadolini tanno blocco E 
Amalo a Bau fa una mezza 
marcia indietro e dice «Sui su 
perpoten discuterò co! Parla 
mento» 

Domenica 13 settembre e il 
tracollo La lira e costretta a 
svalutare del 7' Amato uppu 
re al 71; / e annuncia baleian 
zosamente «Abbiamo costret 
to i tedesch a rivalutare ab 
biamo fatto un (ave)re ali Euro 
pa» Cerca di far apparire il voi 
tafaccia sulla difesa del cani 
bio e la sconfitta del governo e 
d, Bankitalia come una vitto 
ria Nessune» ci crede II giorno 
dopo le vignette* dei giorn ili lo 
raffigurano col naso allungato 
come Pinocchio Perfino il prò 
sidenle della Commissione» 
Cee laques Oelors ammette 
«Il deurado poliU o rovina I Ita 
Ila Si riallaccia 1 incubo della 
svalulaziono il patto del il In 
glio diventa carta stracci 1 I nu 
nistri economici sono costn Iti 
ad una che Inanizione al giorno 
pi rclire» 4 bu* non si toccano 
M i ehi gli erede ' Il e rollo di li 
ciucia ò enorme liinkitalia 
rialza ancora 1 tassi Baruee t 
aminetlc che i conti sono fuori 
controllo 

Giovedì 17 sctlembie salta 
1 accordo Sme l-i ste ilnirie-t e 
dal se rpentom mone" ino (.il 
giorno dopo ani he I It ìlia si 
autosospi liete dallo Sme ( ì 
tult ogpi e ancora fuori i me n 
tre I cambi europei vengono 
congc lati per tre giorni Am ito 
e sul balle o degli imputali ma 
il IH settembre annuncia I \ 
stangat i -mai vist i d i 'HI i 
lOOmila miliardi tra 1 mal,zia 
ria ')i li ggi delega e altri prov 
vedimenti vari Per sanità i 
pensioni e ur e o,po terribile \ 
questo punto mentre il 21 set 
tempre 11 I ranci i sola di un 
soffio il si a Maastnc ht in l'ilia 
succede di tutto I lavoratori i i 
sindacati scendono in pi izza 
Bossi innuneia I imvo di un t 
mutua del Nord e invita a boi 
collare» Boi e» ( e t (iniziativa 

che gli si ritoreeia contro visto 
che ali asta de i Bot del ') olio 
bre i tilou pubblici a breve* van 
no a ruba) Poi il 1 ? ottobre un 
imponente sciopero generile 
bl'icc a il p lese E ora la rivo! 
ta di artigiani e commercianti 
sulla minimum tax rischia met 
tere» ulteriormente in crisi una 
manovra economica che la 
stessa maggioranza (• costret 
ta giorno per giorno a mudili 
care rattoppare rivedere I' 
Amato' Il presidente del Con 
sigilo s abbracci > alia sua ma 
novra come ad un salvagente 
Ma e lui stesso in una lung 1 in 
tervista il tornire delta Sera 
del 12 ottobre a fare uri am 
missioni di colpi II Dotlor 
Sottile si contessa e die« che il 

1.5 settembre scorso sulla sva 
lutazione «sono andato in le 
levisione senza dire le cose co 
me le» sen'ivo io» «Avevimo 
latto - aggiunge - una valu'a 
zionc collegiale N<» , oirò con 
e In perche non fu con I intero 
consiglio dei ministri Era stato 
convenuto che dicessi esatta 
mente c[in llochediss' con un 
tono e l'i ' ' ì p il da bollettino 
di vittoria e he da presa d atto 
di una sconfina» L conc lude il 
presidente del Consiglio am 
mettendo sinceramente di non 
aver detto la venta •£ stato un 
errore sono convinto che e 
be'iie che lo parli agli ita'iani 
cosi come mi sento Quella C 
slata I urne ì volta e he non I ho 
fatto Non lui su M ro * ve ro-

Avviso agli abbonati 
de l'Unità 

} 
Da lunedì 19 ottobre 

sarà attivato il seguente 

NUMERO VERDE 
1678-61151 I 

esclusivamente per segnalare 
disguidi nel recapito degli abbonati 

Il numero rimane 
in funzione dalle ore 14 alle ore 20 

dal lunedì al venerdì 

Specificare bene nome 
cognome, località, codice abbonato 

e numero telefonico 


